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C'era da attenderselo e l'ave-
vamo esattamente preveduto. a 
cosa avviene secondo tutt e le re-
gole. e del resto la canea è appe-
na incominciata. e decisioni del-
l'Uffici o di , la con-
danna severa, ma chiara e oltre-
modo coerente, delle posizioni po-
litich e non marxiste del gruppo 
dirigent e del Partit o comunista 
della Jugoslavia, hanno scatena-
to ancora una volta contro di 
noi, comunisti, la stampa gialla di 
tutt o il Paese, da quella del Va-
ticano a quella del Beato Giu-
seppe Saragat. Vogliamo propri o 
seguire, a passo a passo, le scim-
mie urlatrici , registrare una volta 
ancora le lor o contorsioni e i loro 
sberleffi, e discutere con parven-
z a di serietà se il maresciallo Tit o 
sia davvero il maresciallo Tit o 
o non piuttosto il .sosia del ma-
resciallo Tito , e su quale capitale 
balcanica stiano marciando le di-
visioni di Tolbukhin , oppure qua-
le dei due delegati italian i alla 
riunion e di a rappresen-
tasse il < rndicfclismo staliniano» 
e quale dei due il « possibilismo > 
più o meno e occidentale »? Se vi 
sono lettor i di giornali che an-
cora prestan fede a simil i cose, 
ebbene, tal sia di loro: ci sen-
t iam o autorizza ti , per  il momen-
to, a trascurarli , formuland o lo 
auguri o vivissimo che anche nel 
nostro Paese possa infin e spun-
tar e il giorno che l'analfabetismo 
e il cretinismo politico, e gli ar-
ticol i di o Angiolil l o e di 

o . siano soltanto 
più oggetto dì grasse risate. 

Veniamo dunque alle cose po-
lit iche : ma anche qui, quando si 
asterranno, questi signori < occi-
dentali >. dal fart i sotto il naso 
il giuoco dei bussolotti, propri o 
come un mercante di Pera o co-
me un o di Bagdnd? Abbin -
ino condannato i dirigent i jugo-
slavi perchè, organizzando il 
Front e popolare, non hanno or 
franìzzato il Partit o comunista, e 
costoro ci dicono che. in conse 
guenza di ciò. abbiamo condan 
nato i Front i popolari e che ora 
dovrà cambiare la nostra politica. 

a perchè dovrebbe cambiare se 
noi. a differenza dei jugoslavi, 
mentre organizziamo il Front e 
popolare, abbiamo anche orga 
nizzato e organizziamo solida-
mente il Partito , al quale attri -
buiamo quella funzione dirigen 
te che mai abbiamo nascosta? 
Abbiam o condannato i dirigent i 
jugoslavi perchè la loro politic a 
nelle campagne è piena di con-
fusione e di sbagli, oscil lando tr a 
l e dichiarazióni non marxiste cir -
ca una funzione dirigent e dei 
contadini in uno Stato che vuole 
andare verso il socialismo e le 
misure estremiste e demagogiche 
cqntr o il contadino coltivatore, e 
costoro ci dicono che. in conse-
guenza di ciò. dobbiamo smetter-
la di chiedere, nel nostro Paese, 
l a riform a agrari a a favore del 
contadino coltivator e e del con-
tadino senza terra . Certo, «e i 
comunisti non lottassero più , in 

, per  la riform a agraria. la 
cosa sarebbe molto comoda e fa-
rebbe molto piacere ai padroni e 
stipendiatoli degli Angioli l l o e 
dei , e al cardinal -
maggi e al conte Jacini e a tutt i 
grli altri . a noi non smetteremo 
affatt o la nostra lott a per  la ri -
form a agraria, perche questa è la 
lott a che corrisponde alla situa-
zione reale del nostro Paese e 
combattendo la quale la classe 
operaia organizza una solida al-
leanza con la massa dei conta-
din i lavoratori . Abbiamo condan-
nato i dirigent i jugoslavi perchè 
in quella specie di organizzazio-
ne militaresca che essi chiamano 
« Partit o comunista > non vi è 
discussione, non vi è democra-
zia interna, non si eleggono i di* 
rigent i ma si designano dall'alto . 
e vige un regime di controll o po-
liziesco e di despotismo turc o an-
t ich e di reciproca critic a e di 
autocritica , e costoro ci aecn«ano 
di essere noi i despoti, i totali -
tari . ì soppressori della libert à di 
discutere e di criticare . Non vi 
pare davvero che bisognerà fru -
garl o nei più reconditi angiporti . 
tat t o l'Oriente , prim a di potervi 
trovar e emeriti imbroglion i che 
stiano al la pari di questi signori 
«occidentali >? 

Ci ò ch'essi non possono dige-
rire;  c iò ch'essi, anzi, forse non 
riescono nemmeno né riusciran-
no mai a comprendere, è che noi 
comunisti ci dirigiamo , determi-
niamo la nostra' linea di condot-
ta,̂  e quando è necessario criti -
cn iamo noi stessi, secondo i prin -
cipi di nna dottrina , il marxi -
smo-leninismo, la giustezza della 
quale è stata confermata da tut -
t a la recente storia dell'umanità . 
e Tiene di giorno in giorno ri-
confermata dal corso stesso della 

e attuale. Eppure, se 
pensassero a ciò eh'è accaduto dal 

e 1917 in poi, dal giorno 

che i bolscevichi guidarono gli 
operai e il popolo russo alla con-
ci uista del potere, troverebbero 
moliw i di interessante riflessione 
Non fu  forse definita quella ri -
volu/ione, dagli Angioli l l o e dai 
Saragat di'  quel tempo, un av-
wiituros o colpo di mano, una 
prepotenza, una pazzia condan-
nata dal senso comune? FJ non 
furon o definit i su per  giù allo 
stesso modo tutt i i successivi att i 
del potere operaio nello Stato so-
vietico socialista, tanto che ogni 
volta che questo Stato e quel po-
tere con nuove misure adeguate 
alla realtà facevano un passo 
avanti e si rafforzavano, altret -
tante volte le Cassandre < occi-
dentali » predicarono che ivi tut -
to andava in rovina e che si era 
oramai arrivat i al principi o della 
fine? Né si può dir e che la co-
struzione di una società socialista 
«ia avvenuta senza dibattit i e 
scosse nel Partit o stesso che la 
dirigeva. a lotta contro gli op-
portunist i di destra e di sinistra. 
e prim a di lutt o contro il trotz -
kismo. prim a come deviazione al-
l'intern o del Partito , poi come 
corrente apertamente controrivo -
luzionaria , accompagnò dal prin -
cipi o alla fine l'opera costruttiv a 
socialista dei bolscevichi; ma non 
vi è stata tappa di questa lotta 
— ricordate? — dove gli ignoran-
tissimi sapientoni del liberalismo, 
e i presuntuosi somari della de-
mocrazia < occidentale >, e i qua-
lificat i traditor i della socialde-
mocrazia. non fossero tutt i rac-
colti dalla part e di coloro contro 
i quali noi combattevamo, tutt i 
intent i a far  profezie sulla no-
stra prossima fine. E invece noi 
abbiamo sempre trionfato . E in-
vece ha sempre trionfat o la dot-
trin a del marxismo-leninismo. E 
invece ha sempre trionfat o quel 
Partit o dei bolscevichi russi la 
cui politic a è stata dall' inizi o alla 
fine, sotto la guida di n e di 
Stalin, traduzione in pratic a e 
arricchiment o di quella dottrina . 
E invece ha sempre trionfato , e 
in pace e in guerra, quel Paese 
alla testa del quale solidamente 
sta il Partit o dei bolscevichi russi. 

^ Può sembrare che oggi le cose 
siano diverse e più complicate. 
n part e è anche vero. Oggi vi 

sono parecchi partit i marxist i i 
quali hanno nelle lor o mani, tn 
tutt o o parzinlmente. la direzio-
ne di paesi che essi si sforzano 
di guidare sulla via della demo-
crazia e del socialismo. Questo 
modifica alquanto i l carattere 
del nostro fronte, ma non altera 
i principi i della nostra dottrina . 
né diminuisce la sicurezza che 
nella lor o giustezza noi abbiamo. 

l nostro fronte, il quale è un 
front e socialista, fanno part e rig-
ir i tanto il Paese dove il socia-
lismo ha già trionfato , quanto i 
Pncsj  di nuova democrazia che 
appena si stanno ponendo, e in 
condizioni per  c iascuno diver««» 
e diverse dal 1917 ru«so. sulla via 
socialista, quanto infin e i movi-
menti operai e democratici orga-
nizzati e in svi luppo nei Paesi 
rett i _ ancora dal capital ismo e 
soggiogati dall ' imperialismo , co-
m'è il nostro. Tutt o assieme il 
nostro front e si muove verso i l 

. in condizioni e con 
form e di lott a che mutano a se-
conda della realtà: ma la guida 
non può essere per  tutti altr o che 
una: nel campo della dottrina , è 
il marxi«mo-lenini<mo: nel cam-
po delle forze reali, è il Paese 
il quale è già socialista e nel 
quale un partit o marxista-leni-
nista. temprato da tr e rivoluzio -
ni e da due guerre vittoriose, ha 
la funzione dirìgente. 

E qui è da cercare la radice 
nrim a degli error i dei dirigent i 
jugoslavi i quali , malati di pre-
sunzione per  non aver compreso 
che la lor o vittori a «tessa e i lo-
r o successi, che nessuno di noi 
vuole negare, non sarebbero stati 
possibili senza la decisiva vitto -
ri a nella seconda guerra mondiale 
del Paese del socialismo e senza 
l'aiut o che questo Paese ha po-
tut o dar  lor o mentre ancora non 
lo ha potuto dare ad altr i paesi. 
hanno perduto la bussola, han-
no abbandonato la strada del 
marxismo-leninismo, e scivolan-
do da un error e all'altr o hanno 
finit o per  mettersi fuor i del no-
stro front e unico socialista. 

l fatt o che essi sono al po-
tere. ma soprattutt o i l fatto che 
essi non hanno creato un partit o 
secondo i nostri principii . rende 
certamente più difficil e prevedere 
come andranno le cose. a nel 
lor o Partit o sfesso vi sono cer-
tamente quadri di combattenti 
che non vogliono lasciarsi trasci-
nare per  una strada che è qnella 
del tradiment o della nostra can-
sa. e i popoli sfessi della Jnjrov 
slavia per  questa strada non si 
lasceranno condurre. Ancora nna 
volta, trionfer à la dottrin a mar-
xista-leninista e trionferann o co-
lor o che ad essa sanno tener  fede 
Anche da qnesfa lott a noi n«ri -
remo più fort i di prima , e più 
sicuri della nostra vittoria . 

O

CONTRO I LICENZIAMENTI! PER LA RIVALUTAZIONE DEI SALARI ! 

Oggi alle 12 sciopero generale 
 tutta  incroceranno le braccia i lavoratori delle categorie industriali 

Tutti i servizi pubblici assicurati -  circolazione tram viaria finisce alle ore 17 

e rivendicazioni 
dello sciopero 
Le fondamental i rivendicazion i per le qual i scen -

don o in scioper o ogg i all e 12 tutt i i lavorator i del -
l'industri a sono t 

— Cessazion e immediat a dell a politic a d i l icen -
ziament i indiscriminat i  d i smobilitazion e indu -
striale , perseguit a dall a Confindustria ; 

— Provvediment i concret i per af f rontar e e r i -
solver e i l gravissim o problem a dell a disoccupazion e 
(l 'Itali a cont a pi ù di 2 milion i e 300 mil a disoccupati) ; 

— Rivalutazion e del salar i e degl i stipend i per 
le categori e qualificat e e specializzat e e per gl i equi -
parat i ; 

— Raddoppi o degl i assegn i fami l iar i . 
A q u e s te r i c h i e s t e g e n e r a li si a g g i u n g o no l e r i v e n -

d i c a z i o ni p a r t i c o l a r i d e l l e v a r i e c a t e g o r ie e d e l l e 
v a r i e p r o v i n c e. 

a inizi o oggi alle 12 la grande 
manifestazione nazionale di prote-
sta indenta all'unanimit à da!la Se-
greteria della . o sciopero 
generale, al quale partecipano tut -
ti 1 lavorator i dell'industria , si pro-
trarr à fino al termine della gior-
nata lavorativa. 

a Confederazione del o ha 
reso note, in un manifesto pubbli -
cato nei giorni scorsi, le ragioni 
dello sciopero. 

n tutt i i comuni si svolgeranno 
grandi comizi e manife.staz.ioni pub-
bliche. in cui  dirigent i sindacali 
illustrerann o ai lavorator i e alla 
popolazione le ragioni che hanno 
obbligato i lavorator i a scendere in 
agitazione. A a parlerà . 
a o Bitossi. a Torin o n 

 rappresentanti della corrente 
sindacale comunista in seno alla 

. hanno lanciato il seguente 
appello: 

, ! 
 chiama tutti i lavora-

tori italian i dipendenti dalla in-
dustria a sospendere il  lai-oro nel 
pomeriggio di oggi per protestare 
contro la Confindustria che, con 
ostinazione che rasenta la provo-

Marlco s pienament e solidal e 
con le decision i dell'Uffici o di Informazion e 

Anche "  11 e „  di Trieste e i comunisti albanesi 
approvano la  di Belgrado.a.Tirana 
o Grecia a li» trasmesso 

questa sera il testo della risoluzione 
dell'Uffici o di e e quello 
della risposta Jugoslava, dichiarando 
che quest'ultima mir a a rompere 
l'equilibri o balcanico e a far  sca-
tenare condannabili iniziativ e o false 
interpretazioni . l Governo o 

o ereco col suo Capo -
kos. approvano incondizionatamente 
la risoluzione degli otto Partit i co-
munisti. 

L'articolo de «Il Lavoratore» 
l giornale di Trieste * n -

tore » esce nell'edizione odierna con 
un articolo di fondo che conferma 
la presa di posizione del comunisti 
triestini . i e slavi, nei con-
front i della risoluzione dell'Uffici o di 

. Tale posizione si con-
creta nello schieramento « senza ri -
serve e senza oscillazioni, dalla par-
te del movimento comunista mon-
diale, alla testa del quale si trova 
il P.C. del Paese del Socialismo. de
l'Union e Sovietica, dirett o dal di-
scepolo di , compagno Giusep-
pe Stalin.  comunisti triestin i si 
uniscono al comunisti di tutt o 11 
mondo per  chiedere alle forze sane 
del P-C. jugoslavo di costringere i 
loro dirigent i attuali a riconoscere 
apertamente e onestamente 1 loro 
emar' ». 

*  E* dovere del comunisti stesa! 
triestin i — prosegue l'articol o — non 
soltanto essere d'accordo con la ri -
soluzione, non soltanto chiedere ai 
membri del P.C.J. di costringere i 
loro dirigent i a riconoscere 1 propr i 
errori  e se non lo fanno a cambiarli . 
ma anche a riconoscere i propr i er-
ror i e correggerli, utilizzando n alto 
ed in basso la poderosa arma della 
critic a e della autocritica » 

E"  annunciata per  oggi una riu -
nione dei P.C. del . che ema-
nerà un comunicato sulle risoluzioni 
dell'Uffici o di . 

a direzione del Partit o dei lavora. 
tor i ungherese ha approvato oggi al-
l'unanimit à la risoluzione di condan. 
na del P.C. Jugoslavo. o del 
Partit o del lavorator i ungherese 

< Szabad Nep » scrive che « prima del. 
la pubblicazione della dichiarazione 
dell'Uffici o di informazione era stato 
fatto tutt o  possibile per  far  rav-
vedere i dirigent i jugoslavi >. 

Jacques , scrive oggi su 
l'« é > che la risposta de! 
P.C. di Jugoslavia è tutt a un tes-
suto di affermazioni e negazioni gra. 
tuit e e non sostenute da alcuna pro-
va. s aggiunge che il fatto che 
i dirigenti Jugoslavi non abbiano per-
messo la pubblicazione della mozione 
dell'Uffici o di e dimostra 

che essi hanno paura del popolo. 
ma n un modo o nell'altr o la verità 
si verrà a sapere. 

La Risoluzione 
del P. C. albanese 

 Comitato Centrale del P.C. Alba-
nese ha espresso oggi la sua com-
pleta solidarietà con la risoluzione 

(Continua n 4.a pat\, 8-a colonna) 

ca:ionc, si rifiuta  di iniziare trat-
tative per la rivalutazione delle 
categorie operaie e per l'aumenta 
degli assegni familiari. 

 Confindustria, invece di an-
dare incontro alle giuste richieste 
dei lavoratori, pretende di licen-
ziare diecine e diecine di migliaia 
di operai, frenici ed impiegati, au~ 
mentando così il  grave numero di 
disoccupati. 

p del - piano
shall -, le importazioni imposte 
dui padroni dei trusts americani 
e le speculazioni che ne derivano, 
rendono corresponsabile anche il 
governo del continuo peggiora-
mento delle condirioni di vita del-
le mnssc popolari, dell'aumento 
della disoccupazione e dell'abbas-
samento dell'economia del

 ! 
 corrente di - Unità Sindaca-

le - vi invita a partecipare com-
patii a questa grande manifesta-
zione di protesta perchè ser-
va di monito al governo ed 
agli industriali. Non è ne-
gando i giusti diritti  dei lavo-
ratori, minacciando licenziamen-
ti, liqtiidando le industrie e facen-
do intervenire la polizia in difesa 
degli interessi degli speculatori e 
degli sfruttatori, che si riscostriti~ 
sce il  e gli si assicura un 
avvenire di pace e di lavoro. 

 lavoratori, indipendentemente 
da ogni differenziazione politica e 
religiosa, debbono restare stret-
tamente uniti  nella gloriosa

 sanno che l'unit à è la mag-
giore forza nella lotta che debbo-
no combattere contro tutte le me-
ne tendenti a ricacciarli al mar-
gine della vita economica del 

 e indebolire l'unità e l'ef-
ficienza delle organizzazioni sin-
dacali, a lutto vantaggio delle 
correnti reazionarie e speculatricì 
rappresentate dalla Confindustria, 
dalla Confida e dallo stesso go-
verno. 

! 
 protesta di oggi dirà chiara-

mente a tutti i nemici dei lavora-
tori che la  sarà sempre alla 
testa della difesa dei diritti  dei 
lavoratori, del loro posto di la-
voro, e lotterà perchè ni disoccu-

pati sia dato lavoro e sia quindi 
difesa l'efficienza e l'avvenire del-

 unica fonte di vita per 
i nostri lavoratori. 

A E
' E -

Le disposizioni della C.G.I.L 
Sì asterranno dal lavoro, dalle 

12 di oggi fino al termine della 
giornata lavorativa, le seguenti ca-
tegorie: metallurgici , chimici, tessi-
li , minatori , petrolier i (esclusi gli 
addetti ai riforniment i aerei), poli-
grafici e cartai (esclusi gli addetti 
ai quotidiani) , edili, lavorator i del 
legno e le altr e categorie indu-
striali . 

o normalmente solo i 
gassisti, gli elettrici , gli addetti 
agli acquedotti, i telefonici, la 
gente dell'aria , i marittimi , i di-
pendenti della radio e -
ble.  fcrrotramvier i sospenderan-
no il lavoro tr a le 17 e le 24.

lavorator i dello spettacolo si aster-
ranno dalle 12 alle 20. 

Svolgeranno il normale lavoro 1 
dipendenti da imprese non indu-
strial i e cioè: lavorator i del com-
mercio, statali, parastatali, poste-
legrafonici, ferrovieri , lavorator i di 
albergo e mensa, assicuratori, ban-
cari, ecc. 

Accord o raggiunt o 
per ì lavoratori del commercio 
A mezzanotte, presso o 

del , si sono concluse le trat -
tativ e fra la Federazione lavoratori 
del commerrio assistita dal compa-
gno i e la Confederazione del 
commercianti, per  una provvisoria 
sistematone della rivalutazione del-
le categorie. 

A seguito di tale arrordo , la Fe-
derazione lavoratori del commercio 
ha deriso, a con la Segreteria 
della , di non partecipare al-
la e di oggi. e tratta -
tive per  la definitiv a rivalutazione 
avranno o  12 corrente. 

NELLE E O A 

n conladino schiaccialo 
da iiii'iiiiloliliiiil o della polizia 

Unanime e indignata protesta della
danti - Un fonogramma della  a Sceiba 

O , 1 — l com-
pagno Sante i di San -
tino in o è stato ucciso ieri da 
un autoblindo dei carabinieri nel 
corso di una violenta carica con-
tr o un gruppo di dimostranti . Al -
ti i due lavorator i sono stati feriti . 

 grave incidente si è verifica-
to presso la Caserma dei carabi-
nieri di San , dove molti 
lavorator i si erano raccolti per  at-
tendere il rilascio di alcuni con-
tadini ingiustamente fermati dal-
la forza pubblica. 

e trattativ e per  il rilascio era-
no giunte già a buon punto, dopo 

 SONO CH1VS1 1

Lo nuovo direzion o del Partit o Socialist a 
si riunir à il 5 per l'elezion e del segretari o 

a mozione di centro prevale col 42 per  cento dei voti - Affermazione 
della sinistra che raccoglie il 31 per cento - a sconfitta di a 

O O ) da parecchie ore sì pa ron Papiara., nomi senza rappresentanza delle 
sicura di vincere .minoranze.  ampi dibattiti GENOVA . 1. — Tralascio il  re-

soconto particolareggiato dell'ulti-
ma riunione del 21. Congresso So-
cialista che è durata dalle 23 alte 
1030 del mattino, circa 12 ore. mo-
vimentata da scontri, battibecchi * 
colpi di scena. 

Verso le quattro si è conosciuto 
l'esito della votazione sulle mozio-
ni:  centro 227.609 (43*1*); sinistra: 
159 682 (30 n): destra 141866 (27 
per cento).  relativa maggioranza 
centrista era attesa.
im-ece ha fatto la prevalenza della 
sinistra sulla destra, poiché questa 

E O  ALL A A 

P ha 
le chiavi 

l deputato comunista chiede al o è nasconde al 
o i l o che la a conosce da tempo 

Una serrata e documentata cri tic» 
al disegno di legge per  la ratific a 
degli accordi internazionali firmeti 
a Parigi il 16 april e 1948 è stata 
mossa ieri alla Camera dal compa-
gno . 

Se mettiamo da parte la retorica 
sulla solidarietà internazionale *d 
esaminiamo con attenzione 11 modo 
col qua> questa convenzione è sta-
ta presentata, ha detto Cerreti , ci 
accorgiamo che a differenza di quan-
to e avvenuto in Francia ed in -
ghilterra . di questa convenzione n 

a non al è parlato « sufficienza. 
l prim o elemento che di essa si 

è conosciuto è stato infatt i quello 
secondo cui l e n a una cena 
parte politica fosse andata al gover» 
no. l'accordo stesso non avrebbe avu-
to più vigore-

Entrando nel vivo della questione 
li compagno Cerreti rileva che que-
sta convenzione é legata strettarrr** -
*e a tre- elementi negativi. n 

luogo a: piano , piano di 
soggezione economica e po'ltic a per 

a Un legame egua mente stret-
to esiste tra la convenzione e la 
politic a estera del governo che ha 
aderito e al bloc-
co occidentale « al.a politica ami* 
sovietica degli ang'oamericanl. i 
terzo elemento negativo sta nel/im-
porr e a lo smantellamento del-
la nostra economi* che oggi è basata 
sulle e di trasformazione e 
che neitdisegnl del capitalisti ameri-
cani dovrebbe divenire un'economia 
essenzialmente agricola. 

o sento il devere di protestare. 
afferma con forza Cerreti , per  l'at -
teggiamento del governo che prim a 
ha firmat o gli accordi e poi 11 ha 
presentati al Parlamento richieden-
do la procedura di urgenza per  sof-
focare la discussione. Che casa ha 

o «1 governo ali far  conoscere 
prim a «l popolo  al Parlamento

«ella eoa vanti oa* che la 

.minoranze. o ampi dibattiti e 
 Congresso ha dovuto quindi  proteste la lista fu approvata con 

procedere alla nomina della nuova circa 243 000 voti, cioè da meno 
direzione. Si susseguirono trattati- ' della metà del Congresso, essendo 
ve, riunioni,  accordi e disaccordi, partit, molti delegati ed essendosi 

 centrista con rapprescn- astenute le due minoranze. 
tanza di ambedue ic minoranze? ''  t nomi: Vittorio  Alberto 

 centro-sinistra"* Votazio-Jaf°meiti,
ne a scrutinio segreto? a dcpo'  Barbano.  Ce-
Valtra. diverse soluzioni furono *are  Carlo
prospettate, ma non accettate ora\Gianguido Borghese, Giovanni
dall'una, ora dall'altra parte. r"ccmi. Andrea
mente il  centro, una parte del qua-\sto * " "  Uao Bellanca, Nicola
le continuava a tirare verso destral™"'- N,eol<* ^anno. Nicola
ed altra verso sinistra tagliò corto - Citucppc ,  San-
c propose una lista firmata di 21 n - C"»u c  Adt-

\nolfi.  Carli-Ballota. Gavino 
 j
 Così i l 27. Congresso socialista ha 

iaruf o fer-mnÉ*.  oimai un luogo 
'comune notare che il  partito socia-
fiut a italiano ha sempre subito o 
'>ir.fiuenza di ceti e di classi diverse 
\e che questa è la causa fendamen-
ì'ale della costante lotta delle ten-
 denze. Oggi il  peso della classe ope-
iraia è diminuirò , perché questa, in 
.grande maggioranza, è nel
[Comunista  e quindi l'iti-\ 
j fluenza della piccola borghesia n*A 
!  Socialista  è meno 
contrastata. 

j  ferse mai nel lungo cor-
so della sua esistenza il  So-
cialista  è stato sottoposto 
 a co*i forti  pressioni. 

Ciò nonostante la resistenza della 

sterà all'attrazione dei piselli?  di-
rigenti della sinistra sor-o fiduciosi. 
Considerano il  Congresso come un 
episodio infrrlocuforio . Essi conta-
no sulla autorità del loro passato. 
sulla loro esperienza e capacità e 
poi sulla forza che dà loro una mag-
giore consistenza e omogeneità 
ideologica, sull'inevitabile aggra-
varsi della crisi economica che dis-
siperà molte illusioni e spingerà le 
masse lavoratrici, anche quelle pic-
cole e medie borghesi alla lotta. Si 
prevedono nuove battaglie, un nuo-
vi congresso tra pochi mesi, la loro 
rivincita. 

t O E 

lunghe ore di discussione, quando 
giungevano a grande velocità da 

"  due colonne motorizzale 
del battaglione mobile dei carabi-
nieri . e era dirett a dal ca-
pitano o ed ha avuto le 
tragiche conseguenze che erano da 
prevedersi, dato il carattere di ca-
rica violenta che ha assunto l'in -
gresso delle forze motorizzate nel-
paese. 

a ?alnia del , col cra-
nio sfracellato, è stata vegliata 
tutt a la notte dai compaesani e so-
lenni funerali si preparano per  lui . 
n segno di protesta la C d. . di 

o ha deciso di proclamare 
per  domani pomeriggio lo sciope-
ro generale. 

a  ha telegrafato pronta-
mente le sue vive condoglianze 
alla famiglia dell'ucciso, e ha an-
nunciato di avete inviato un fo-
nogramma di energica protesta al 

o degli i per i vio-
lenti interventi della Polizia in oc-
casione di vertenze sindacali, inter -
venti che determinano gravi inci-
denti nei quali viene sparso san-
gue di lavoratori .  rilascio dei 
lavorator i arrestati è stato chiesto 
dalla Segreteria, confederale. 

o d'ella Federbraceian-
li . che è riunit o in questi giorni 
a , ha unanimemente feon 
l'adesione di tutt e le correnti ) le-
vato la sua protesta contro queste 
ennesimo intervento delle forze d: 

polizia, che rientr a nel quadro d-
un sistema repressivo concenti» 
— con inaudita legncrezza — dal 
le autorit à resnonsabili. 

24 e di o 
d i t u t t i i c o n t a d i n i t o s c a ni 

Tutt e le categorie contadine dcl'^ 
Toscana botino ieri effettuato 24 ort 
di sospensione d'  'avoro. partecipan-
do in mas«a a grandi manifestarlon 
di protesta contro o kiterven 
to di Sceiba e Segni ne'Ja vertenz 
mezzadrie. 

dato all'Americ a 
di casa nostra» 

*' Confederazione de. Commercio 
Confindustri a già conoscevano da 
tempo? 

a tuttavi a 1» condizione più 
grave che ci * impesta da\a cor. 
venzlone è l'abolizione di ogni s*-
gret oin materia di invenzioni e di 
ricerche, condizione che i vecchi 
parlamentari italiani non avrebbero 
avuto mal li coraggio di accettare. 
Questa condizione pone la nostra 
scienza e la nostra economia nelle 
mani def!! americani.  nostro Par-
tito , ha sempre sostenuto !a neces-
sità di ottenere aiuti dall'estero, ma 
si e opposto decisamente ad agni 
clausola che tenda a limitar e l'indi -
pendenza nazionale. 

Prima del compagno Cerreti ave-
vana sparato le loro cartucce. n ve-
rit à un po'  bagnate. n difesa deg'l 
accordi li d. & . l sera-
gattiano BETTTNOTT  e  liberale 

. 

sinùtr a è stata superiore all'aspet-
tativa e la destra non ha potuto co-
gliere la vittoria sperata. Sulla que-
stione fondamentale, il  patto di 
unità d'azione con il  comu-
nista gli oratori del centro sono sta-
ti espliciti e si può sperare che esso 
sia salvo. 

 direzione di * colore ». cioè 
esclusivamente centrista, ha avuto 
meno della metà dei voti del Con-
gresso. Vi manca  interno 
al quale si erano polarizzate le 
simpatie della grande maggioranza 
degli aderenti a -  *. Vi 
mancano l nomi più noli dei
tito. quasi tutti appartenenti alla 
corrente di sinistra. Già si prospet-
tano le difficoltà per la nomina del 
Scorciano;
Santi? 

Di Vittori o difend e a S. Francisc o 
I? libert à ile i lavorator i grec i 

i delegati fascisti greci e sudarne 
ricani tentano di aggredire l'orator e 

NEW .  — Numerosi de-
legati alla conferenza dell'Orga-
nizzazione e del -
voro , riunit a a San Fran-
cisco. ne hanno criticat o l'attivit à 
improduttiva . 

All a conferenza sono pervenute 
lettere di protesta dai «indacati di 
molti Paesi contro il fatto che gli 
agenti del governo e dei datori di 
lavoro partecipano alla conferenza 
quali rappresentanti operai. Prote-
ste di questo genere sono perve-
nute , da Cuba. Argenti -
na. Francia, , Perù e Uru-
guay. 

A tali proteste si è associato il 
rappresentante italiano compagno 

i Vittori o il quale ha denunciato 
come illegale la partecipazione alla 
conferenza di vari delegati i quali 
non rappresentano i lavorator i dei 
lor o paesi ma soltanto sindacati fa-
scisti o «cussionicti. i Vittori o si è 
battut o in particolar e contro l'am-
missione di n Jouhaux rappre-

o dipenderà dallo stiluppo e della organizzazione scu-
detti avvenimenti. a destre rem-1 sionistica e Force Ouvriere» come 

delegato dei lavorator i francesi, in 
favore di tale ammissione si è in-
vece battuto il Segretario aggiunti 
della - Cuzzanitl. 

l compagno i Vittori o ha anch' 
denunciato i metodi terroristic i ii 
uso nel Cile, nella Grecia e in n 
dia contro i lavorator i è stato af 
gredito alla fine del suo interver 
to dai delegati della Grecia fase 
sta e dei paesi sudamericani. 

l delegato dell'Equador, Aguit 
re. ha affermato che le classi di 
rigenti hanno violato tutt i gli im 
pegni della Carta Atlantica . 

Tatt i i Cenatati comaaisii 
facenti part e éeJl'S. Coaintit -
siene Permanente (Trapan i -
Casaaiticailani a -
cantile) sana tenuti ad essere 
presenti alla rlanian e della 
Cecasaisaieae «tema di martrd l 
C taglio , a l e are 1*. 

 > . 
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